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Circolare n. 23            Zevio, 29 settembre 2017 
 

 Ai Genitori alunni  scuola sec. di I° 
 Ai Docenti 
 Al Personale ATA 
 All’Albo 

 
 

  

Oggetto:   Elezioni dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe a.s. 2017-2018 

 

Le elezioni per il rinnovo della componente genitori nei Consigli di classe della scuola secondaria di I° per l’anno scola-

stico 2017-2018 si terranno presso la scuola secondaria di I grado VENERDI’ 13 OTTOBRE 2017. 

 ore 16.30: assemblea presieduta dal coordinatore di classe; 

 dalle ore 17.30 alle ore 19.00: costituzione del seggio composto da tre genitori (presidente e due scrutatori) ed 

elezioni. Si ricorda che: 

 Hanno diritto di voto i genitori o chi ne fa legalmente le veci 

 Tutti i genitori sono elettori ed eleggibili 

 Possono essere eletti quattro genitori per ogni classe nella scuola secondaria di 1° grado pertanto po-

tranno essere espresse due preferenze 

 A parità di voti si procede al sorteggio 

La fase delle votazioni, dello spoglio delle schede elettorali e dello scrutinio dovrà essere espletata da un genitore pre-

sidente di seggio e da due genitori scrutatori. Tutte le operazioni si svolgeranno in forma semplificata. Al termine delle 

operazioni di spoglio elettorale e di scrutinio con relativa precisa verbalizzazione, il materiale (verbale e schede in busta 

chiusa) verrà consegnato dal genitore presidente di seggio al collaboratore scolastico del plesso. Lo stesso materiale 

dovrà essere recapitato in segreteria  entro le ore 13.30 del giorno successivo da un insegnante.   

I docenti che presiederanno le assemblee coadiuveranno i genitori nella fase di avvio delle votazioni e illustreranno:  

- le linee fondamentali dell’offerta formativa;  

- il Regolamento di Istituto; 

- il programma e le attività di classe; 

- i compiti dei Consigli di classe e dei rappresentanti dei genitori. 

 

Se necessario, i coordinatori di classe assisteranno i genitori per assicurare il buon fine delle operazioni di voto.  
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Il consiglio di intersezione nella scuola dell’Infanzia, il consiglio di interclasse nelle scuole primarie e il consiglio di classe 

negli Istituti di istruzione secondaria sono rispettivamente composti da docenti delle sezioni dello stesso plesso nella 

scuola dell’infanzia, dai docenti dei gruppi di classe parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola prima-

ria e dai docenti di ogni singola classe nella scuola secondaria. Fanno parte del consiglio di intersezione, di interclasse e 

di classe anche i docenti di sostegno che ai sensi dell’art. 315 comma 5 sono contitolari delle classi interessate. 

 Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione, di interclasse o di classe: 

a) nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate un rappre-

sentante eletto dei genitori degli alunni iscritti; ….. 

 nella scuola dell’obbligo alle riunioni del consiglio di classe e di interclasse può partecipare, qualora non faccia 

già parte del consiglio stesso, un rappresentante dei genitori degli alunni iscritti alla classe o alle classi interessate, figli 

di lavoratori stranieri residenti in Italia che abbiano la cittadinanza di uno dei Paesi membri della Comunità Europea. 

 Le funzioni del segretario del consiglio sono attribuite dal Dirigente Scolastico a uno dei docenti membro del 

consiglio stesso. 

 Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al 

consiglio di intersezione, di interclasse e di classe con la sola presenza dei docenti. 

 I consigli di intersezione, di interclasse e di clase sono presieduti rispettivamente dal Dirigente Scolastico oppura 

da un docente, membro del consiglio, loro delegato; si riuniscono in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni, col 

compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di speri-

mentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. In particolare 

esercitano le competenze in materia di programmazione, valutazione e sperimentazione previste dagli artt. 

126,145,167,177 e 277. Si pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal presente Testo Unico, dalle Leggi e dai 

Regolamenti alla loro competenza. 

 

I compiti di proposta del consiglio di intersezione, di interclasse e di classe investono ambiti specifici, per i quali 

l’iniziativa dei consigli, in rapporto al Collegio dei Docenti, è non solo garantita o discrezionalmente tutelata, ma obbli-

gatoriamente richiesta: “..nell’adottare le proprie deliberazioni il Collegio Docenti tiene conto delle eventuali proposte 

e pareri dei Consigli di intersezione, di Interclasse e di Classe” art. 7 comma 3 – T.U. 94 

Il  Collegio dei Docenti: “provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di Interclasse o di Classe…” art. 7 com-

ma 2 lettera E T.U. 94 

“….il Consigli di Interclasse o di Classe esprime il suo parere per quanto concerne le iniziative di sperimentazione che 

interessano le classi o la classe comprese nell’ambito di propria competenza” art. 277 comma 3 T.U. 94 

 

Si informa che per il giorno dell’assemblea verrà predisposto l’elenco alfabetico degli alunni della classe. 

I genitori, liberamente, possono lasciare il loro numero di telefono o e-mail ai rappresentanti di classe eletti.  

La segreteria infatti non è autorizzata a fornire tali informazioni. 

 

             Il Dirigente Scolastico   
                                        Prof.ssa Paola Uboldi 
                  Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  
                         e per gli effetti dell’art. 3,c2 Decreto Legislativo 39/93 


